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VIAGUIDOBONO

Furto notturno
nel bar “El Paraiso”
SPACCATA, poco dopo le tre
della notte tra giovedì e ieri, ai
danni del bar “El Paraiso” di via
Guidobono, nel pieno centro di
Savona. I soliti ignoti, in questo
caso pare si trattasse di veri pro-
fessionisti del furto, sono entrati
in azione nel cuore della notte e
dopo aver infranto una vetrata si
sono impossessati di un video-
poker e del dispositivo cambia-
monete, caricandoli probabil-
mente su un furgone. I malvi-
venti sono fuggiti prima che sul
posto arrivassero le volanti della
polizia, allertate dalla proprieta-
ria, A. M., di 47 anni, che aveva
ricevuto unmessaggio sms sul
proprio cellulare collegato all’al-
larme antiintrusione del locale.

CAIRO

Commercio in lutto
èmorto IvoDeMatteis
COMMERCIANTI in lutto per la
scomparsa di Ivo DeMatteis, che
proprio oggi avrebbe compiuto
cinquant’anni. Da alcuni mesi il
popolare Ivo, per decenni tito-
lare di unamacelleria a Cairo e
negli ultimi otto comproprieta-
rio del bar dell’Autostrada in
corso Svizzera a Savona, stava
lottando contro una gravema-
lattia. I suoi funerali si svolge-
ranno oggi alle 15 a Cairo, par-
tendo dall’ospedale.

STUPEFACENTI

I “ponyexpress”
davanti al giudice
SARANNO interrogati tra oggi e
lunedì i cinque savonesi arrestati
dalla squadramobile per deten-
zione al fine di spaccio di so-
stanze stupefacenti. Sono accu-
sati di aver consegnato droga a
domicilio.

L’ Associazione Judax Agorà,

affettuosamente partecipa al lutto del suo

socio e amico Carlo Baroni per la scomparsa

della cara

mammaMaria Luisa

PRESENTATO ILBILANCIODEL“CHIABRERA”

Molteniall’attacco:
«Ilboomdel teatro
lopagasoloSavona»
Quasi 40mila spettatorima lametà arrivano da fuori
L’assessore: serve una ripartizione più equa dei costi
SAVONA. Il dato positivo è che il

teatro Chiabrera funziona, macina
spettatori e consensi, e più di così, in
termini di resa, nonpotrebbe fare. «La
stagione che si è appena conclusa ha
registrato 81 spettacoli con più di 38
mila spettatori e oltre 6mila abbonati,
ilmassimo chepotessimo raggiungere
in termini di pubblico e incassi vista la
capienza» hanno detto presentando il
bilancioildirettoreRobertoBosiel’as-
sessore alla cultura Ferdinando Mol-
teni. Bosi hapoi aggiunto: «Il rapporto
tra i posti in vendita e quelli effettiva-
mente venduti ha superato il 90%, un
dato che rappresenta di fatto il tutto
esaurito sempre. Significa anche che
difficilmente si potràmigliorare».
Il datonegativo - omeglio, su cui ra-

gionare -ècheperquestosuccessocul-
turaleepercertiversisocialeapagareè
solo il Comune di Savona nonostante
dei quasi 40 mila spettatori solo la
metà fossero “savonesi”, tutti gli altri
venivano da fuori. «Ho la geografia
esatta di tutti gli abbonati e gli spetta-
tori - ha chiarito Bosi - posso dire con
certezza cheormai siamoquasi al 50%
di spettatori “forestieri”».
«E questo - ha sottolineato l’asses-

sore Molteni - è un argomento che se
da unaparte ci riempie d’orgoglio per-
ché dimostra come ormai il Chiabrera
abbia raggiunto uno status di riferi-
mento culturale provinciale, dall’altro
ci mette un po’ di perplessità e quasi
rabbia perché sarebbe ora di iniziare
un ragionamento sul futuro e su una
più equa ripartizione delle spese. In-
tendo: questa stagione che tanto piace
alla gente è pagata per intero dalle
casse del Comune di Savona pur es-

sendo fruita e goduta solo al 50% da
contribuenti savonesi. Non sarebbe il
caso di iniziare a ragionare su comegli
altri enti locali o comunque sovraco-
munali possono contribuire? Capisco
che sembrerà una provocazione ma
non lo è, vorrei solo iniziare un dibat-
tito per vedere se riusciamo a miglio-
rare e fare sempremeglio».
A livello statistico della stagione ap-

pena conclusa gli spettacoli più affol-
lati sonostati il concertodiRaduLupu
(611 persone), lo spettacolo “Nel” di
Alessandro Bergonzoni (610), “Le
fiamme e la ragione” con Corrado Au-
gias(610),epoi“UncertosignorG”con

NeriMarcorè (1728 grazie alla triplice
replica) e il “Macbeth” con Gabriele
Lavia (1727, tre repliche). «Con finan-
ziamenti supplementari - ha concluso
l’assessoreMolteni - potremmoanche
valutare di aumentare il numero degli
spettacoli cheèciòcheservirebbevisti
i40milaspettatoriormaicostanticon-
fermatisi negli ultimi anni.Ma per au-
mentarli, comedetto, ilComunediSa-
vona, che fagiàenormefaticaaconfer-
mare i numeri attuali, ha bisogno di
unamanochearrivida fuori così come
arrivanoda fuori gli spettatori».
DARIOFRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it

>> IL CASO

NOTA DOLENTE: GLI SPETTACOLI PER LE SCUOLE
••• TANTI spettatori e anche
molto calorosi. «Il pubblico non
solo è stato presente inmassama
ha partecipato inmodo caloroso,
molto più caloroso e partecipe
degli anni scorsi» ha detto Ro-
berto Bosi, direttore del Chia-
brera. Unica nota stonata, gli
spettacoli mattutini dedicati agli
studenti delle scuolemedie, che
sono andati meno bene del previ-
sto e ora sono a rischio per il fu-
turo. Sempre Bosi ha infatti spie-
gato che da sempre la fascia tra
gli 11 e i 13 anni è l’anello debole

della proposta teatrale e que-
st’anno si è registrata un’ulteriore
serie di intoppi organizzativi nello
svolgimento della rassegnamat-
tutina. Ma l’assessoreMolteni ha
detto di più, sperando più in alto:
«La responsabilità non è dell’or-
ganizzazione teatrale o della qua-
lità degli eventi, ma di un indi-
rizzo nazionale che porta al taglio
delle attività extrascolastiche;
non sono coinvolte solo le uscite
teatrali, ma anche quelle dedicate
alle visite in Pinacoteca e ad altre
attività formative e culturali».

spettacoli (77 a pagamento, 4 gratuiti)

abbonati complessivi

spettatori a pagamento (39.949 totali con gli ingressi gratuiti)

percentuale spettatori savonesi

percentuale spettatori “non savonesi”

LA STAGIONE IN CIFRE
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LEREAZIONI

PASQUALE: PRONTI A DARE
UNAMANO SU “PROGETTI”
BOFFA E VACCAREZZA: SI!

SAVONA. «Il teatro è una strut-
tura pubblica e nella gestione difficil-
menteunabancaolafondazioneban-
caria potranno entrare. Diverso è il
discorsodiunprogetto culturale spe-
cificodafinanziare.Quello,peresem-
pio, come Fondazione lo abbiamo fi-
nanziato contribuendo alla realizza-
zione di stagione lirica e dell’orche-
stra sinfonica. Sul progetto specifico
il discorso si può fare perché si tratta
di finanziare un evento culturale con
una ricaduta sul territorio. Mentre
entrare strutturalmente nelle spese
delpubblicocomepergestire ilbilan-
cio di un teatro è impossibile». La
pensacosìLucianoPasquale,neopre-
sidente della Carisa ma fino a poche
settimanefapatroneanimadellafon-
dazioneDeMari-Carisa.«Il ruoloche
il teatro di Savona ha raggiunto a li-
vello provinciale è importante - pro-
segue -Trovopiù importante, per ca-
pirci, cheSavonaabbiaungrosso tea-
tro che soddisfa le esigenze culturali
anche di altri Comuni piuttosto che
uno medio affiancato da uno magari
piccolo in una località limitrofa».
«IocredochelaProvinciapotrebbe

esercitare una funzione di coordina-

mentodigrandieventiculturalienon
distribuire soldi a pioggia a manife-
stazioni piccole che rendono poco - è
l’opinione di Michele Boffa, candi-
dato presidente del Pd -mi spiego: se
il bilancio del teatro Chiabrera è così
positivo si potrebbe unirlo ad altri
eventiculturalidisuccesso,pensoper
esempioal festival diVerezzi, eunire
tutto inuncartelloneche laProvincia
si può impegnare a coordinare e pro-
muovere. Nel merito se Savona ot-
tiene questo primato culturale grazie
al teatro non può che esserne soddi-
sfatta: é il capoluogo e deve avere un
effetto traino sulle altre località».
«Sono d’accordo con Molteni per-

ché l’incapacità di prevedere un fi-
nanziamento sovra-comunale è un
male di cui dobbiamo liberarci - re-
plica Angelo Vaccarezza, candidato
PdL per la Provincia - Io ho 2700 ra-
gazzi che fanno sport in cittàma non
sonocertotuttidiLoano,eppurepaga
solo Loano per gli impianti, fatto che
peraltro ci è appena valso il titolo di
città liguredelloSport.ComeProvin-
cia potremo metterci al tavolo e di-
scuteredelChiabrera,certoquestosi-
gnificherà ascoltare anchenoi».


